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GRAZIE ALLA VITA omaggio alle 
donne di Plaza de Mayo  

 
Gracias a la vida, que me ha dado tanto,me dió dos luceros,que cuando los habro,perfecto distingo,lo negro del blanco,y en el alto 
cielo,su fondo estrellado,y en las multitudes al ombre que yo amo  

 
 
 

Per contatti: 
Associazione Culturale Teatrando 
info@teatrando.net  
www.teatrando.net 
 
 

Lo spettacolo  
 
“Grazie alla vita” vuole essere un omaggio alla coraggiosa lotta delle madri di Plaza de Mayo. 

Madri di Plaza de Mayo è un’Associazione formata dalle madri dei desaparecidos, ossia i 

dissidenti scomparsi in Argentina tra il 1976 e il 1983, durante la dittatura militare di Rafael 

Videla. 

L’associazione è composta da donne che hanno tutte lo stesso obiettivo: rivendicare la 

scomparsa dei loro figli, arrestati e tenuti illegalmente prigionieri dagli agenti della polizia 

argentina in centri clandestini di detenzione, durante il periodo che nella storia argentina viene 

ricordato come la guerra sporca. La maggioranza dei desaparecidos, in gran parte studenti, è 

stata prima torturata e in seguito assassinata e fatta sparire nella più assoluta segretezza. 

L’emblema delle madri, un fazzoletto bianco annodato sulla testa, è il loro simbolo di protesta 

che in origine era costituito dal primo pannolino di tela, utilizzato per i loro figli neonati. 

I monologhi e i dialoghi messi in scena accuratamente e con gran rispetto per i contenuti 

espressi, raccontano con veridicità, l’esperienza non solo di chi è stato coinvolto nella lotta, ma 

anche di chi ha sostenuto la dittatura e aiutano a ricostruire la drammatica realtà di quel periodo. 

 

 

 
 

 


